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La polizia di Ventimiglia

ventimiglia, in seg uito l’incontro col sindaco

Lega “autosospesa”
Il caso passa ai partiti

A
lla fine per due mino-
renni  ventimigliesi,
già protagonisti di nu-
merosi reati contro il 

patrimonio e danneggiamenti, 
sorpresi  in  flagranza  per  un  
nuovo tentativo di furto, è scat-
tata la misura cautelare. La poli-
zia, che li segue da anni e ha ef-
fettuato diverse indagini nei lo-

ro confronti, li ha accompagna-
ti in due diverse comunità mi-
norili, fuori regione. I due ra-
gazzi, entrambi diciassettenni, 
erano stati recentemente inda-
gati  in  stato  di  libertà  dagli  
agenti per una serie di reati con-
tro il patrimonio, commessi in 
concorso, e con altro complice 
maggiorenne, nella notte del 2 
luglio. Erano stati sorpresi dai 
poliziotti sul lungomare nella 
periferia est della città, mentre 

tentavano di rubare un motoci-
clo in sosta, manomettendone 
l’accensione. Fermati dopo un 
primo tentativo di fuga, erano 
stati incastrati dalle mani spor-
che di grasso, dal possesso di ar-
nesi da scasso, di un passamon-
tagna e di due caschi risultati ru-
bati nello scooter. Ma a pesare 
è stato il fatto che i due, nono-
stante la giovanissima età,  si 
fossero resi responsabili di re-
cente di  numerosi altri  reati,  

quali furti aggravati, danneg-
giamento, ricettazione, stupe-
facenti. Avevano anche parteci-
pato  alle  razzie  notturne  di  
quella che, nel 2019, era stata 
definita la «baby gang» del po-
nente. Sono stati più volte sotto-

posti a procedimenti penali, si-
no ad oggi invano. Gli agenti 
hanno eseguito il provvedimen-
to adottato dal giudice per le in-
dagini preliminari del Tribuna-
le per i minori di Genova.P.M. —
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PATRIZIA MAZZARELLO

A confrontarsi, nel chiarimen-
to politico dopo l’autosospen-
sione della Lega, saranno i par-
titi e solo successivamente ci 
sarà l’incontro con il sindaco 
Gaetano Scullino. Il quale ad 
oggi appare sempre più isola-
to. Lo ha ribadito la Lega, attra-
verso il segretario cittadino Si-
mone Bertolucci e l’onorevole 
Flavio Di Muro. Ma conferme 
sul fatto che Fratelli d’Italia e 
Forza Italia, i partiti che hanno 
partecipato alle elezioni,  ab-
biano risposto all’appello del-

la Lega e non a quello della Li-
sta Scullino sindaco sono arri-
vate ieri anche dal segretario 
cittadino del partito di Giorgia 
Meloni, Paolo Strescino. «Ab-
biamo recepito le richieste del-
la Lega, partito di maggioran-
za relativa, per un confronto 
tra i partiti che sostengono la 
coalizione», conferma. Stresci-
no difende il  consigliere Ino 
Isnardi: «Alcuni suoi atteggia-
menti potrebbero essere even-
tualmente una questione da ri-
solvere all’interno del partito, 
ma è un dato di fatto che quan-
to denunciato da Isnardi e i  

problemi rimarcati  più volte  
siano  emersi  platealmente
nell’ultimo consiglio».

Il  segretario  cittadino,  in-
somma, stoppa eventuali ma-
novre per far rientrare Mauro 
(ex FdI ora nel gruppo misto) 
e silurare Isnardi, come ipotiz-
zato al termine del consiglio 
comunale, alla presenza del di-
rigente Perri: «Ripeto: la mag-
gioranza è venuta meno e non 

è colpa di Isnardi. Adesso è arri-
vato il momento di chiarire e 
non di  far  rientrare  persone 
che sono uscite sbattendo la 
porta. Il chiarimento va fatto 
tra gli esponenti di FdI». Ma 
picchiano duro anche le oppo-
sizioni. In particolare Vera Ne-
sci, segretaria Pd, che con il  
consigliere Ioculano la mozio-
ne di sfiducia l’ha già presenta-
ta: «L'elemento nuovo di que-

sta crisi é rappresentato dal fat-
to che tutti i partiti di maggio-
ranza si sono spaccati al loro in-
terno. Solo la Lega si è mostra-
ta coesa, tanto che anche gli as-
sessori hanno manifestato pla-
tealmente il loro dissenso, ab-
bandonando  l'aula.  La  vera  
sorpresa é costituita dal parti-
to del sindaco: uno contro l'al-
tro, tutti contro tutti. Gaetano 
Scullino ignora la  crisi  della 
maggioranza e prosegue con 
gli annunci. Dopo 2 anni, no-
nostante uno staff strapaga-
to, non ci sono tracce dei tan-
to sbandierati  fondi europei 
che avrebbero dovuto cambia-
re il volto di Ventimiglia. Per 
ora vediamo marciapiedi rifat-
ti che sembrano già vecchi, pa-
gati tramite costosi mutui. Se 
ha bisogno di fare annunci si-
gnifica che il sindaco è sem-
pre più solo. Questa giunta de-
ve andare a casa». —
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LORENZA RAPINI

SEBORGA

S
eborga conia i nuovi 
«Luigini», la moneta 
del Principato, e riar-
rangia il nuovo inno 

nazionale, con un direttore 
d’orchestra  tra  i  più  noti,  
esperto proprio di inni. 

Venerdì 20 si celebra la tra-
dizionale festa del Principa-
to, San Bernardo, quando lo 
scorso anno si è svolta la ceri-
monia  di  investitura  della  
principessa Nina e il giura-
mento di fedeltà al Principa-
to dei consiglieri della Coro-
na.  Quest’anno,  altri  due  
eventi importanti per il pae-
se che continua a far sogna-
re con le sue tradizioni, striz-
zando un occhio al sogno di 
indipendenza, ma soprattut-
to guardando alle ricadute 
turistiche che questa favola 
da sogno ha portato nell’en-
troterra del Ponente. 

La principessa Nina (elet-
ta  peraltro  dopo  il  marito  
Marcello  Menegatto  che  è  
stato il secondo «regnante» 
dopo Giorgio I che ha di fat-

to «inventato» il Principato) 
presenterà insieme con i con-
siglieri della Corona il nuo-
vo inno nazionale« La spe-
ranza»,  riarrangiato  dalla
Razumovsky Symphony Or-
chestra (Slovacchia) diretta 
dal Maestro Peter Breiner.  
Da anni il maestro Breiner è 
incaricato di guidare e super-
visionare l’opera «The com-
plete National  Anthems of 
the World» (ed. Naxos), una 
raccolta di 10 cd con oltre 
400 inni nazionali dei vari 
Paesi  del  mondo  reputata  
«la più completa e aggiorna-
ta collezione di inni naziona-
li disponibile». «Breiner ha 
studiato e orchestrato un ar-
rangiamento  magnifico  -
fanno sapere da Seborga - e 
ora il nostro Principato può 
finalmente vantare un inno 
suonato da un’orchestra co-
me tutte le altre nazioni».

Si comincia con la messa 
alle 16,30, poi la cerimonia 
si  terrà  in  piazza  Patriori  
Martiri alle 18. Dopo l’inno, 
verrà  infatti  presentato  il  
nuovo «Luigino» con l’effi-
gie della principessa Nina, 
che sarà disponibile per l’ac-
quisto fin subito dopo la pre-

sentazione. Infine, fanno sa-
pere  sempre  da  Seborga,  
«verrà presentato il  nuovo 
stemma  del  Corpo  delle
Guardie: finora le Guardie 
hanno sempre impiegato lo 
stesso stemma dei Cavalieri 
di San Bernardo, e il Consi-
glio della Corona ha recente-
mente  deciso  di  ovviare  a  
questa anomalia dotando il 
Corpo di uno stemma pro-
prio che è  stato realizzato  
dall’architetto Ezio Forcella, 
esperto di araldica e già auto-
re dello stemma personale 
della Principessa. In occasio-
ne di tale presentazione, av-
verrà anche la sostituzione 
degli  attuali  baschi  delle
Guardie con i baschi recanti 
il nuovo fregio».

Per prepararsi alle celebra-
zioni, da sabato in paese sa-
ranno  esposte  alcune  foto  
d’epoca di Seborga. 

Poi il 20 per le celebrazio-
ni ufficiali (a cui si può parte-
cipare rispettando il distan-
ziamento e le regole antico-
ronavirus) spazio anche ad 
artigiani  che  lavoreranno
dal vivo e a figuranti in costu-
me storico. —
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La principessa Nina e le celebrazioni dello scorso anno

IL CASO

MANGATMANGAT

L’indagine della polizia a Ventimiglia

Misura cautelare per due minori
Troppi reati, chiusi in comunità

Il Comune di Ventimiglia

IL CASO

A Seborga per la festa di San Bernardo il 20 presentate le nuove monete e l’inno riarrangiato

Sui nuovi “Luigini” il volto di Nina
Il Principato rinnova la tradizione
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